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​Cos'è la romantasy e perché questo genere ci ammalia?
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Cominciamo da una scomoda verità: la romantasy non è «soltanto fantasy con qualche bacio». Questa definizione riduttiva, che sento troppo spesso, mi fa digrignare i denti come il cancello arrugginito di un castello abbandonato. La romantasy è un genere ibrido e sofisticato che sposa due antiche tradizioni letterarie: il racconto meraviglioso e il romanzo sentimentale.

Pensate a Orgoglio e Pregiudizio di Jane Austen, ma con i draghi. O a Il Signore degli Anelli, ma dove Aragorn e Arwen sono davvero al centro della scena. Ecco cos'è la romantasy: un delicato equilibrio tra l'avventura epica e l'intimità emotiva, tra la costruzione di un mondo immaginario e l'esplorazione delle relazioni umane (o non proprio umane, d'altronde).

Il genere è esploso negli ultimi anni. Sarah J. Maas, Jennifer L. Armentrout, Rebecca Yarros... Ormai questi nomi risuonano come incantesimi magici nell'universo dell'editoria. Perché? Perché la romantasy offre qualcosa che pochi altri generi propongono: l'evasione totale unita all'emozione pura. Ci permette di fuggire dalla nostra quotidianità esplorando al contempo ciò che ci rende umani: il desiderio, l'amore, il legame.

In questa prima parte, getteremo le fondamenta del vostro universo. Perché prima di far battere i cuori, bisogna costruire un mondo in cui questi cuori possano esistere in modo credibile. Un mondo che respira, che ha le proprie regole, la propria storia, i propri pericoli. Un mondo in cui la magia si affianca al romanticismo, in cui le poste in gioco politiche si mescolano alle tensioni sessuali.

Allora, preparate la penna (o la tastiera), stiamo per edificare un regno.
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PARTE PRIMA: LE FONDAMENTA DEL VOSTRO MONDO

Capitolo 1: Costruire il vostro universo — Il worldbuilding al servizio della storia d'amore

​1.1 I tre pilastri di un mondo romantasy di successo
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Un mondo fantasy senza romantasy è un castello. Imponente, certo, ma freddo. Il romantasy, invece, trasforma quel castello in un focolare. Tre pilastri sostengono questa costruzione:

Primo pilastro: La coerenza interna

Il vostro mondo deve avere un senso. Non importa se contiene unicorni che scoreggiano arcobaleni o vampiri vegetariani, tutto deve seguire una logica interna. Se la magia prosciuga chi la usa, questa regola deve essere applicata sempre. Se i lupi mannari possono trasformarsi solo nelle notti di luna piena, non fateli trasformare un martedì pomeriggio solo perché la vostra trama ne ha bisogno.

Prendiamo l'esempio de Il trono di ghiaccio di Sarah J. Maas. In questo universo, la magia è legata al sangue dei Fae, e la sua assenza crea uno squilibrio nel mondo intero. Questa regola struttura tutto: i conflitti politici, le motivazioni dei personaggi e persino gli ostacoli che separano gli amanti. Celaena non può semplicemente schioccare le dita per risolvere i suoi problemi, il che rende le sue vittorie più soddisfacenti e i suoi momenti di vulnerabilità più toccanti.

Secondo pilastro: L'influenza sulla storia d'amore

Il mondo che create non deve essere una semplice scenografia. Deve complicare attivamente o arricchire la storia d'amore. In La corte di rose e spine (sempre Sarah J. Maas, sì, è un riferimento imprescindibile), la maledizione che grava su Tamlin e la sua corte non è solo un elemento di contorno: è l'ostacolo principale che impedisce all'amore di sbocciare liberamente.

Ponetevi queste domande:

In che modo le regole del mio mondo creano tensioni tra i miei personaggi?

Quali aspetti della mia magia possono simboleggiare o riflettere le dinamiche amorose?

In che modo il mio universo rende l'amore più difficile, più pericoloso o più prezioso?

Terzo pilastro: L'atmosfera emotiva

Un buon worldbuilding nel romantasy non si accontenta di essere logico e funzionale: deve essere sensoriale. Non parlo solo di scene torride (pazienza, ci arriveremo), ma della capacità del vostro mondo di risvegliare i sensi.

Descrivete non solo ciò che i vostri personaggi vedono, ma ciò che odorano, toccano, assaggiano. Il vento che trasporta profumi di gelsomino e di magia antica. La consistenza ruvida di un muro di pietra coperto di rune. Il sapore metallico della paura prima di un duello.
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​1.2 I sistemi magici: tra potere e passione
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La magia nel romantasy non è solo uno strumento pratico per far avanzare la trama. È un linguaggio emotivo, un mezzo per esplorare i temi del potere, della vulnerabilità, della connessione.

I tipi di magia che funzionano bene nel romantasy:

La magia legata alle emozioni: Immaginate un sistema in cui la potenza magica è alimentata dall'intensità dei sentimenti. La rabbia potrebbe produrre fiamme devastanti, l'amore creare scudi protettivi. Questo tipo di magia crea naturalmente scene cariche di emozione. La vostra eroina perde il controllo dei suoi poteri quando bacia per la prima volta il suo amato? Perfetto. Le fiamme che danzano intorno a loro riflettono la passione che li consuma.

La magia con un prezzo: Ogni magia dovrebbe costare qualcosa. Sangue, energia vitale, ricordi, anni di vita. Questo principio crea deliziosi dilemmi morali. Il vostro eroe sarà pronto a sacrificare dieci anni della sua vita per salvare colei che ama? E lei, accetterà questo sacrificio?

La magia legata al tocco: Questa è una miniera d'oro per la tensione sessuale. Se la vostra eroina può leggere i pensieri attraverso il contatto della pelle, ogni sfioramento diventa elettrico. Ogni stretta di mano è una rivelazione intima.

Esempio di scena: La magia del tocco

Lyra indietreggiò di un passo, le mani guantate strette al petto.

«Non toccarmi».

Kael si immobilizzò, un lampo ferito gli attraversò gli occhi dorati.

«Hai paura di me?»

«Ho paura di ciò che vedrei», lo corresse lei con voce tremante. «Con i guanti, posso fingere che i tuoi pensieri contengano solo disprezzo. Che tu mi odi tanto quanto io dovrei odiare te».

Lui avanzò, lentamente, come ci si avvicina a un animale selvatico. Le sue dita si posarono su quelle di lei, sopra il cuoio.

«E se ti togliessi i guanti? Cosa vedresti, Lyra?»

Lei chiuse gli occhi, sentendo il calore del suo palmo anche attraverso la barriera del tessuto.

«Cose che renderebbero tutto più complicato».

«Tanto meglio», mormorò lui, afferrando la punta di un dito del guanto. «Perché la semplicità è terribilmente noiosa».

Il cuoio scivolò, centimetro dopo centimetro. Lyra trattenne il respiro. Poi, pelle contro pelle, il diluvio.

Immagini, sensazioni, emozioni alla rinfusa: lei, vista attraverso i suoi occhi, bella e selvaggia. Il desiderio, bruciante come una febbre. La paura di perderla. E, ancora più in profondità, più dolce, qualcosa che assomigliava terribilmente a...

Lei ritrasse la mano, con il fiato corto.

«Te l'avevo detto. Complicato».

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

​1.3 Geografia e politica: creare ostacoli credibili
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L'amore ha bisogno di ostacoli. Romeo e Giulietta senza i Montecchi e i Capuleti è solo la storia di due adolescenti che si incontrano a una festa. Noioso. Nel romantasy, il vostro worldbuilding deve fornire questi ostacoli in modo organico.

I confini come metafora

Create delle divisioni geografiche che riflettano o complichino le relazioni. Due regni in guerra. Un fiume avvelenato che separa le terre degli umani da quelle dei Fae. Una montagna invalicabile che protegge un regno isolato.

In Sangue e cenere di Jennifer L. Armentrout, la Barriera di Sangue che separa il regno mortale di Atlantia non è solo un elemento di scena: simboleggia tutti i segreti che si frappongono tra Poppy e Hawke. Ogni rivelazione sulla vera natura della Barriera riecheggia le rivelazioni sulle loro rispettive identità.

Le strutture di potere

Chi governa il vostro mondo? Dei re? Dei consigli di maghi? Dei signori della guerra? E come queste strutture influenzano la vostra storia d'amore?

Alcune configurazioni classiche che funzionano bene:

Il principe e la popolana: Un classico intramontabile. Le regole sociali proibiscono la loro unione. Semplice, efficace e meravigliosamente drammatico.

I clan rivali: Pensate a Romeo e Giulietta con artigli e zanne. Le famiglie, i branchi o i clan si oppongono da generazioni. L'amore diventa un atto di ribellione.

Il nemico giurato: Combattono su fronti opposti di una guerra. Ogni bacio è un tradimento. Delizioso.

Il legame proibito: Le leggi del vostro mondo proibiscono le unioni tra specie diverse. Umano e Fae, vampiro e lupo mannaro, immortale e mortale. L'amore diventa trasgressivo.

Esempio: Costruire una tensione politica

Il trattato di Cenere di Luna era chiaro: nessuna unione tra le stirpi di sangue puro e i mezzosangue. Niente matrimoni. Niente discendenza. Nemmeno...

Aelion si interruppe, sentendo lo sguardo di Eira pesare su di lui dall'altra parte della sala del consiglio. I suoi capelli bianchi come la neve – segno distintivo dei mezzosangue – catturavano la luce dei candelabri. Bella. Proibita.

«Dobbiamo rispettare il trattato», dichiarò suo padre, re Theron, con la voce che risuonava nella grande sala. «Altrimenti, sarà guerra con le Terre d'Argento».

Aelion strinse i pugni sotto il tavolo. Il trattato che manteneva la pace era lo stesso che condannava il suo cuore.
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​Capitolo 2: Creare personaggi indimenticabili

​2.1 L'eroina del romantasy: né damigella, né guerriera perfetta
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Ah, l'eroina del romantasy. Argomento di tanti dibattiti appassionati. Troppo debole, dicono alcuni. Troppo perfetta, ribattono altri. La verità? Una buona eroina è complessa, imperfetta e, soprattutto, fa avanzare la trama con le proprie scelte.

Cosa la vostra eroina NON è:

Una bambola passiva in attesa di essere salvata

Un'esperta in tutto senza un addestramento credibile

Priva di difetti reali (no, «sono troppo buona» non è un difetto)

Definita unicamente dagli uomini che la circondano

Cosa la vostra eroina DOVREBBE essere:

Una persona con desideri propri, debolezze reali, competenze duramente acquisite e, soprattutto, una capacità di sbagliare e di crescere.

Prendiamo Feyre in La corte di rose e spine. All'inizio è una cacciatrice umana competente ma ignorante del mondo dei Fae. Commette errori. Viene manipolata. Soffre. Ma impara, si adatta, sviluppa i propri poteri. Il suo arco narrativo non è «incontrare un uomo ed essere completa», ma «scoprire la propria forza attraverso le avversità».

I difetti che rendono accattivanti:

L'orgoglio mal riposto che la porta a rifiutare l'aiuto di cui ha bisogno

L'eccessiva diffidenza che le impedisce di vedere le buone intenzioni

L'impulsività che crea problemi... ma anche opportunità

La lealtà cieca che diventa pericolosa

Il disperato bisogno di controllo che maschera la sua paura dell'abbandono

Esempio di presentazione dell'eroina:

Mira aveva ucciso il suo primo demone a dodici anni. Un incidente, in realtà. Stava mirando al ratto che divorava le loro scorte di grano quando la creatura era balzata dalla soffitta. La sua freccia l'aveva trafitto in pieno cuore – se quelle cose avevano un cuore.

Da allora, tutto il villaggio la guardava in modo strano. Come se fosse speciale. Eletta. Destinata a grandi cose.

Che barzelletta.

Non era eletta. Era solo una ragazza che sapeva mirare, che aveva avuto fortuna una volta, e che ora doveva portare il peso delle aspettative di tutti. La cosa peggiore? Stava iniziando a crederci. A quella stupida idea che potesse essere più di una semplice contadina brava con l'arco.

Fu proprio questa arroganza a condurla dritta nella trappola del Principe delle Ombre. Ma questo, lei non lo sapeva ancora.
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​2.2 L'eroe del romantasy: tra pericolo e devozione
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L'eroe del romantasy moderno è una creatura affascinante. Deve essere pericoloso ma non minaccioso (almeno per l'eroina). Potente ma vulnerabile. Protettivo senza essere soffocante. Un equilibrio delicato che, se gestito male, può sfociare nel personaggio tossico o, peggio, noioso.

Gli archetipi che funzionano:

Il principe maledetto / oscuro: Cupo, misterioso, con un passato doloroso. Pensa di non meritare l'amore. Un classico, efficace, a patto di dargli profondità.

Da nemici ad amanti: Iniziano con il piede sbagliato. I battibecchi nascondono un'attrazione esplosiva. La tensione è garantita.

Il protettore riluttante: Deve tenerla in vita ma nel frattempo si innamora. Il conflitto tra dovere e desiderio crea scene deliziose.

L'immortale stanco del mondo: Ha vissuto per secoli, ha visto tutto, fatto tutto. Poi arriva lei e riaccende qualcosa che credeva morto. Perfetto per esplorare i temi della redenzione.

Le trappole da evitare assolutamente:

L'eroe che tratta l'eroina come una bambina incapace

La gelosia eccessiva presentata come romantica (controllare le sue frequentazioni, isolarla dagli amici... è un abuso, non amore)

Il «sono pericoloso per te, stammi lontana» ripetuto ad nauseam senza alcuno sviluppo

La violenza nei confronti dell'eroina mai messa in discussione

Il potere della vulnerabilità maschile:

Le scene più memorabili non sono quelle in cui il vostro eroe uccide venti nemici con un colpo di spada. Sono quelle in cui crolla, in cui la maschera cade, in cui confessa le sue paure.

Esempio di scena di vulnerabilità:

«Perché non mi lasci mai entrare?»

La domanda di Mira aleggiò nell'aria notturna. Kael rimase immobile vicino alla finestra, con il profilo stagliato contro la luna.

«Perché se vedessi cosa c'è davvero dentro di me, scapperesti a gambe levate.»

«Provaci.»

Lui si voltò lentamente. Nella penombra, i suoi occhi brillavano di un fulgore soprannaturale.

«Ho duecento anni, Mira. Duecento anni di battaglie, di morte, di scelte impossibili. Ho bruciato villaggi. Ho ucciso innocenti su ordine di re di cui non ricordo nemmeno più il nome. Io ho...»

La voce gli si spezzò. Si passò una mano tra i capelli, un gesto così umano, così straziante.

«Sono sopravvissuto a tutti. Ai miei fratelli d'armi. Ai miei amici. A tutte le donne che ho... Loro invecchiano. Muoiono. E io rimango, bloccato in questo corpo, portando il peso di ogni perdita.»

Mira attraversò la stanza. Lui tentò di indietreggiare, ma lei gli afferrò la mano.

«E pensi che questo mi spaventi? Che scapperò perché hai vissuto, sofferto, sei sopravvissuto?»

«Dovresti.»

«Beh, peggio per te» mormorò lei, posandogli il palmo sul cuore. «Perché sono terribilmente testarda.»

Lui rise, un suono roco e dolente, e l'attirò a sé come un naufrago che si aggrappa a una zattera.
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